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10 Agosto - Festa di San Lorenzo 
 

Il Vescovo Enrico Solmi 
inaugura la Chiesa restaurata 

Quando ormai le speranze di un recupero parevano svanire ecco che grazie all’intervento della CEI 
(Conferenza Episcopale Italiana) e dei Parrocchiani il desiderio del recupero della Chiesa riprende-
va vigore. Nel 2015 don Alfredo Bianchi, direttore dell’Ufficio Beni Culturali Ecclesiastici, aveva deci-
so di destinare 150 mila euro, derivanti dai fondi dell’8 per mille, al recupero della Chiesa di San Lo-
renzo a Guardasone, riconoscendo il valore artistico e architettonico dell’edificio. Gli altri 150 mila 
richiesti alla parrocchia sono stati in parte già raccolti, grazie agli sforzi di don Giancarlo Reverberi e 
dei suoi parrocchiani; ma ancora molto occorre per saldare l’importo di 300 mila euro lordi per i lavo-
ri di restauro e messa in sicurezza dell’edificio, durati circa due anni.                                           → 

In redazione: Don Giancarlo, testi di Sonia Moroni, grafica e impaginazione di Angelo Ugolotti   
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la Chiesa di Guardasone riapre le porte 
ai parrocchiani.  Dopo lunghi anni di 
agonia e la chiusura nel 2004 per ina-
gibilità, il piccolo gioiello architettonico 
della fine del ‘600, che domina dal 
Monte dell’Oca, torna a risplendere e 
glorificare la Provvidenza divina.  



Il progetto di recupero della Chiesa era stato affidato agli ar-
chitetti Barbara Zilocchi e Giovanni Signani, progettisti e di-
rettori dei lavori, insieme all’ingegnere Giampaolo Gandi che 
si è occupato della parte strutturale e al geologo Giovanni 
Michiara. 
 

Nel corso dei lavori di scavo per il consolidamento delle fon-
dazioni sono state effettuate importanti scoperte dal punto di 
vista archeologico.  
 

Gli scavi, diretti da Roberta Conversi funzionario della So-
printendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio e affidati 
alla ditta Gea di Parma, hanno riportato alla luce, nelle zone 
in cui il sottosuolo era intatto e non alterato dall’intervento 
della fine degli anni ’80, due interessanti ritrovamenti: i resti 
di una Chiesa più piccola precedente, inscritta all'interno di 
quella attuale e i resti di una struttura muraria in pietra ester-
na, la cui funzione e datazione sono ancora tutte da studiare. 
 

Chi vide il sorgere questa Chiesa sul monte Oca, nella se-
conda metà del 1500 fu probabilmente don Simone da Mon-
tefiore; ma fu don Pietro Ugolotti a vederla risorgere nelle di-
mensioni odierne nel 1685 dopo anni di continui interventi 
per assestare l’instabilità dei muri portanti.  

 
 
Toccò poi a Don Nardino Rotelli, ultimo parroco di Vignale e 

Guardasone, dover assistere alla sua definitiva chiusura. Un 
profondo dolore per lui che aveva speso tanto amore e tante 
risorse per risollevare le condizioni della sua Chiesa.  
 

Ora la Comunità tutta, specie quella di Guardasone, desidera 
dedicare a lui, alla sua bontà e dedizione alla sua missione 
questo insperato recupero. 
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La Chiesa di Guardasone e la sua storia. 
 
La Chiesa di san Lorenzo di Guardasone si trova alla sommità 
del monte Oca. La sua edificazione in questo luogo avvenne 
nella seconda metà del Cinquecento, dopo che Ottavio Farne-
se, nel corso della guerra contro il duca d’Este il cui esercito si 
era barricato in Guardasone, distrusse sia il castello che la 
Guardiola. 
 

Il primo documento che attesta  la presenza di due Chiese, una rovinata e l’altra da poco edificata, è 
il Catasto Farnesiano. In data 1561, tra le proprietà censite si elencano Santo Lorenzo da monte Lu-
gho e  Santo Lorenzo da Guardagione.   
 

San Lorenzo di monte Lugolo fu la prima Chiesa di Guardasone e, come suggerisce il toponimo Lu-
golo, si trovava su quello che oggi comunemente è chiamato monte della Guardiola, ma che in real-
tà è ricordato come Lugolo già in tempi lontani. La posizione della Chiesa doveva essere a mezza 
costa di Lugolo, alla confluenza della strada dei Ronconi con quella di Carpanetolo, da dove      → 

Chi volesse contribuire con una donazione può 
rivolgersi alla parrocchia di Traversetolo o effettuare un 
versamento all’Iban IT11N0623065990000035369685. 



prendeva avvio quella del Castello che correva sempre in 
posizione più elevata rispetto all’attuale.   

Tale posizione, che potremmo indicare poco più a sud-est 
dell’attuale ristorante, è confermata anche dall’estensione 
dei terreni che la Chiesa possedeva in qualità di Beneficio 
sul versante nord del monte.  
 
Già al 1561 vengono descritti come appartenenti a san 
Lorenzo di Lugolo diversi appezzamenti in prossimità del 
castello: al Monticello, in Castello, al monticello delle for-
che e, lungo la via, in Lugolo, alle Coste di Lugolo, alla 
fontana di Lugolo.  
 

Una più dettagliata indicazione proviene dai documenti 
conservati nelle carte della Chiesa: Biolche 8; staia 4; ta-
vole 6 di terra saldiva che in parte  alias fu lavoria erbora-
ta et avidata; ma hora solamente erborata de querce et 
querzani et in parte anco di molti piedi di castagne, et 
che si renderebbe facilmente boschiva con molta utilità 
della Chiesa, se non fossero li bestiami et li legnaroli: vi 
sono ancora alcune viti vecchie che vano a cimma per li 
corzani: confina la costa di Monte Lugolo col viazzolo che 
anticamente andava dalla Rocca alla Guardiola come di-
cono. Tutto il sitto sodetto si chiama Monte Lugolo: dalla 

parte dell’oriente confina a Carolo Medici; dalla parte dell’occidente confina Ippolito Zivieri con le ra-
gioni della Bigliarda; dalla parte del meriggio confina la costa di Lugolo...dalla parte di settentrione 
confinano molti particolari come Silvestro e fratelli Barbieri; Gioanni di Gio. Giacomo Cavali; France-
sco di Lazzaro Pazzoni con li beni della Giovanna Cavali sua moglie...  
 

Il testo continua dicendo che vi è poi un altro appezzamento di terra accanto al precedente altre vol-
te turbata ma senza fondamento dal fu Melchiore Barbieri che poi raveduto del suo errore renun-
tiò...Ancora il testo prosegue annotando parimente si deve avertire che un altro spaccio di terra so-
pra la terra di sopra che va fino alla Costa di Lugolo in confino con Carolo Medici verso l’oriente fu 
turbato l’anno 1705 dal fu Gio dall’Orto con vana pretenzione, come credo, et in quell’anno avendo 
io Rettore Ugolotti fatto cavare alcuni querzani et fatto fabricare circa tre buon passi di legna, ello la 
fece condurre via di notte, dal che essendone seguiti alcuni segnali il detto Gio dall’Orto cedette o-
gni sua pretensione alla Chiesa con un scritto di mano fatto dal signor don Ortensio Pazzoni arcipre-
te di Cacciola sotto il dì 21 aprile 1706...quindi hresta incerta la misura di tutto questo terreno.  
 

La zona indicata, nel corso delle arature ha restituito frammenti di ceramiche di diversa fattura e 
qualità, comunque collocabili tra il XV e il XVI secolo. 
   

La Chiesa di San Lorenzo di Lugolo è ricordata nel Capitulum decimarum del 1230 tra le dipenden-
ze della plebis de Traversitulo come Capelle de Guardasono; nelle decime dell’anno 1299 compare 
sempre nel pievato di Traversetolo come ecclesia de Guardasono. Nell’Estimo dell’anno 1354, al 
tempo del vescovo Ugolino Rossi, si specifica Ecclesia Sancti Laurentij de Guardasono, così come 
nel Regestum Vetus del 1492 e nel Catalogus Beneficiorum Civitatis et diocesis Parmae del 1520; 
in quest’ultimo documento si aggiunge ecclesia s.Laurentij Guardasono, quam tenet d. Petrus de 
Mediis v. a.50 ad Episcopum.  
 

All’interno della Descriptio omnium civitatis et diocesis Parmae, risalente al 1564, si conferma 
l’avvenuta edificazione della nuova Chiesa; infatti si specifica Ecclesia s.Laurentii de Guardasono 
curata, estimata libras 50, vulgo nuncupata Monte l’Oca. d. Simon de Montefiorio; la Chiesa è detta 
dal popolo s. Lorenzo del Monte Oca.                                                                                           → 
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Immagini e cartolina d’epoca gentilmente fornite da Edo Bertoletti e Flavio Garzi 



È significativo infatti che nel corso della Visita Pastorale di monsignor Castelli in data 1578/1579 sia-
no imposti obblighi a completamento dell’arredo interno, nonché del battistero, e si imponga 
l’affresco con l’immagine del santo in facciata, ma non si accenni alla struttura architettonica che, di 
conseguenza, doveva essere in ottimo stato; cosa del tutto improbabile se la Chiesa fosse stata an-
cora quella presente al 1230. 
 

Dal testo della Visita si apprende che all’interno vi erano tre altari di cui uno eretto dai Fani, uno de-
dicato a san Rocco e uno alla Madonna. Si conferma la presenza della sagrestia e si impone la 
chiusura a protezione del limitrofo cimitero. 
 

Di diverso tenore è la Visita di Nicola Pacchiani, vicario foraneo del priorato di Bannone, che, in data 
1628, constata che la Chiesa di san Lorenzo comincia a rovinare; egli infatti impone diverse opere 
urgenti: che sia costruita nel tempo di otto mesi una nuova cappella per l’altare maggiore, oppure la 
stessa che ora esiste e minaccia rovina, sia restaurata e ripristinata. Il pavimento sia lastricato, la 
sacrestia, che tutta andrà in rovina se non riparata, lo sia nel tempo di sei mesi e sia anche intona-
cata e vi sia il necessario per lavare le mani. L’altare detto dei Fani sia anch’esso costruito di nuovo 
verso mezzogiorno, sia dipinta l’immagine del santo e collocata la chiusura al fonte battesimale.  
    

Il contenuto della Visita mette in risalto quelli che sono stati e rimarranno i problemi della Chiesa di 
Guardasone: il terreno su cui poggia è instabile e nel lento scivolare trascina con sé parte 
dell’edificio che vistosamente si apre in crepe, specie all’altezza del presbiterio. Ragione per cui la 
Chiesa attualmente è chiusa.                  
 

Lavori di restauro forse si fecero ma solo in data 1675; l’allora parroco don Pietro Giovanni Ugolotti, 
così la descriveva: Questa Chiesa fu dedicata lì 28 marzo a s. Lorenzo Martire et è situata verso 
l’oriente in luogo detto Monte Oca, nella Giurisdizione di Guardasone; in essa sono tre altari; il mag-
giore chiamato di san Lorenzo nel quale è fondata la Compagnia del SS. Sacramento; a man destra 
è l’altare fondato ad honore della B.V. sotto il titolo del Rosario, nel quale pure è fondata la Compa-
gnia della medesima; a man sinistra è l’altare chiamato di santa Agnese riedificato circa l’anno 
dell’1650 dalla prosapia di quelli da Fano nel quale l’anno 1651 fu fondata la Compagnia della B.V. 
sotto il titolo della Sacra Cintura.  
 

Dietro all’altare maggiore vi è il coro e dietro a questo vi è la torre delle campane, sotto la quale vi è 
la sagrestia: nel mezo della Chiesa sono quattro sepolture: le due di sotto sono della Compagnia del 
SS. Sacramento, le due di sopra una cioè quella che è man destra è della Compagnia del SS. Su-
detta (il testo in questo punto risulta corretto e integrato con calligrafia posteriore da una scritta in-
terlineare che suggerisce la seguente lettura: quella che è  a man destra è della prosapia Fanni anti-
camente); l’altra cioè quella che è a man sinistra, è della Prosapia di quelli de Barbieri; e tutte hano 
le sue pietre sepolcrali. Tutto il vaso della Chiesa è mal composto in maniera che è pericolante da 
diroccare, già che l’anno 1619 incominciò a diroccare nella parte di mezzo.  
 

Segue alla descrizione l’elencazione degli arredi sacri: all’altare della Bea-
ta Vergine del Rosario, con sua cappella costrutta l’anno 1645 un’ancona 
di legno parte indorata et parte colorita; dentro di essa un quadro dipinto a 
olio nel quale è l’immagine della Beata Vergine et il Puttino con il Rosario 
in mano, l’immagine di san Domenico, di santa Catterina Vergine et di 
santa Lucia Vergine e Martire; et finalmente all’intorno vi sono i quindici 
misteri del Santissimo Rosario...  
 

All’altare di Santa Agnesa con sua capella nella quale pure è fondata la 
compagnia della Beata Vergine della Sacra Cintura, un’ancona con sue 
cornici di noce dentro la quale è un quadro sopra del quale è l’immagine 
della Beata Vergine et il Puttino con la sua centura in mano, l’immagine di 
santa Agnese, di sant’Antonio da Padova, di san Pelegrino et di san Gio-
vanni Battista.  
 

All’interno della Chiesa, continua l’inventario, si trovano un confessionale, 
una balaustra di noce vicino all’altare maggiore, una gratticola con      →        
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cornici di noce per le confessioni e un pulpito di pioppa col suo Crocifis-
so. All’interno della Chiesa, continua l’inventario, si trovano un confessio-
nale, una balaustra di noce vicino all’altare maggiore, una gratticola con 
cornici di noce per le confessioni e un pulpito di pioppa col suo Crocifis-
so.   
 

Nel 1701 la Chiesa risultava completamente ristrutturata, come testimo-
nia lo stesso parroco don Ugolotti: Questa Chiesa è situata in Guardaso-
ne in luogo detto Monte dell’Oca ed è fabbricata di nuovo longa braccia 
22 et larga 14. A questa fabrica si diede principio nell’autunno dell’anno 
1684, et nell’1685 si terminò il coro, si fornirono le muraglie delle capelle 
et i fondamenti del resto della Chiesa mediante un tal Maestro Milanese 
per nome Stefano, con l’asistenza del signor Giacomo Formentini et  
Carolo Medici.  
 

Di poi nel 1688 si perfecciorono le capelle nel modo che sono adesso col 
guasto del primo disegno molto più nobile, e si coprì tutto il resto della 
Chiesa mediante un tal Maestro Battista Bosci milanese con l’assistenza del signor Lorenzo Giusep-
pe Formentini; e nell’1695 si fecero li volti et s’imbiancò tutta la Chiesa nel di dentro mediante 
Maestro Giacomo Antonio Quintavalla da Guardasone e mediante gli uomini della villa, imparticola-
re li Massari delle Compagnie della Chiesa. Nel 1698 finalmente si fece il pianellato della Chiesa 
mediante Maestro Giacomo Antonio predetto con l’assistenza del signor dottor Pazzoni. In detto an-
no parimente si fece il cavo della sepoltura del coro destinata per gli ecclesiastici per promottione di 
me Rettore predetto, ne si perfezionò per disunione nata tra gli medesimi ecclesiastici; opera pro-
pria del nemico universale. 
 

Si spese in tutta questa fabrica dall’anno 1684 sino all’1698 inclusive più di diecimila lire. 
Questa Chiesa fu dedicata da principio al prottomartire san Lorenzo. La dedicazione si celebrava lì 
28 marzo; ma per essersi fabricata di nuovo tutta la Chiesa, non si fa più la festa della dedicazione. 
Questa Chiesa ha la porta maggiore verso l’occidente, entrandosi in essa con la faccia verso 
l’oriente, nella qual positura dicono che salì al cielo Cristo signore. 
 

In questa Chiesa vi sono tre altari: l’Altare Maggiore 
sittuato nel principio del coro, dedicato a san Lorenzo 
Martire, nel quale è fondata la Compagnia del Santissimo 
Sacramento. In esso vi sono due banchette di legno colo-
rite et indorate et il Tabernacolo connesso alle Banchette, 
et simile a quelle vi è parimente la sua Pietra sacra con 
sua incerata.  
 

L’altare del ss.mo Rosario situato a man destra nell’entrar 
in Chiesa nel quale è fondata la Compagnia del SS.mo 
Rosario; in esso vi è una sola banchetta di legno colorita 
per porvi sopra i candeglieri; e l’altare intitolato di 
s.Agnese, nel quale è fondata la Compagnia della Sacra Cintura, et nell’uno e nell’altro altare vi è la 
sua pietra sacrata con sue incerate, et questo altare è situato a man sinistra nell’entrare in Chiesa. 

 

Il Fonte battesimale è situato a man sinistra nell’entrare in Chiesa e la Pietra del 
Fonte è di marmo comprata l’anno 1675 e costò £ 22.10. Questa pietra è sopra 
un piedistallo di quadrelli e sopra la pietra vi è la sua Piramide di noce puoco 
buona et che non è ancora aggiusta a modo. Le seraglie della porta maggiore et 
quella del Battesimo con suoi ornamenti si fecero l’anno 1699 et constorono con 
i suoi feramenti circa lire centovinticinque. 
 

Li balaustri di noce con li coloncini fatti al torlo circondano tutti tre gli altari chiu-
dendoli di dentro, sopra quali si dispensa la sacra comunione a Fedeli; questi fu-
rono fatti l’anno 1700 nella primavera e costarono circa lire 200.                   → 
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Li paladini (imposte) vetrate e ramine delle sette finestre della Chiesa si fecero parte l’anno 1700 et 
parte l’anno 1701 e costarono in tutto circa lire 350. 
 

Cinque Cattene di ferro con quella del coro tengono incattenata tutta la Chiesa, et quella di mezzo è 
raddopiata per maggior fortezza. 
 

La torre della Chiesa resta ancor antica fatta con quattr’occhi et ha il primo e l’ultimo tassello pianel-
lati. Due campane sono nella sodetta torre: una di pesi n° 21.15 e la seconda di pesi n° 11, libre n°
19. La prima fu rifatta tre volte in doi anni e l’ultima volta fu del 1646, nel qual anno fu comprata la 
seconda, che a ragione di £ 53 il peso, costò £ 623.12. 
 

La sagrestia è situata sotto la torre, di dove pure si sonano le campane et dentro la quale vi sono 
doi credenzoni di noce: uno serve per li paramenti, biancaria, calici et per la cera della Chiesa et 
delle Compagnie; e l’altro serve a pallj e per candellieri e fiori finti. 
 

Quattro sepolture sono nella sodetta Chiesa: le due di fondo sono comuni; le due di sopra dicesi 
che siano di particolar casata, cioè una dei Fani e l’altra de’ Barbieri. 
 

L’uscio della Chiesa, cioè la porta minore si trova nel di sotto alla capella del Rosario, et ha anco le 
seraglie, chiavatura et altri feramenti antichi et è situata verso mezzogiorno. 
 

Due pietre per l’aqua santa: una sopra una coloncina di pietra dentro la porta maggiore a man de-
stra; et l’altra molto difficile per conservar l’aqua piantata nel muro a man destra dentro la porta mi-
nore. 
 

Seguono a questi, altri due inventari in data 1750 e 1810, nei quali non sono riportati dati diversi dai 
precedenti. Si annota soltanto che nell’anno 1773 si è fatto ristaurare ed accomodare la Chiesa en-
tro e fuori, ed imbiancare, accomodare le vetrate e rifare le ramate delle finestre di detta Chiesa, e si 
è speso ora in calzina, gesso, bianco e fattura o sia manufazione da giornalieri ed altro in tutto £ 
1760. Nel 1778 si fece pianellare la Chiesa e la sagrestia. 
 

Nel 1833, in seguito al terremoto che colpì la zona, anche la Chiesa subì alcuni danni così come la 
vicina canonica, in seguito parzialmente ripristinata. 
 

Nel Novecento le condizioni della Chiesa divennero precarie, fino a che don Giovanni Barilla, parro-
co dal 1903 al 1956, non vi pose rimedio con importanti interventi di restauro.  

 
In seguito la Chiesa accolse come parroco Renato Fur-
letti che ammodernò sia la canonica che la Chiesa stes-
sa. Il 13 settembre 1964 fu benedetto da S.E. Monsignor 
Colli il dipinto raffigurante la Madonna degli Automobili-
sti, opera del pittore Proferio Grossi.  
 

Don Furletti fece anche restaurare dal prof. Pasqui di 
Bologna i dipinti conservati nella Chiesa, tra cui quattro 
tele importanti, attribuite al Pontormo, oggi scomparse.  
 

Lo stesso parroco, eclettico artista, lasciò opere scultore-
e, tra cui il bassorilievo che ornava la mensa. Negli anni 
Sessanta don Furletti rinunciò alla parrocchia che venne 
affidata al parroco di Vignale con Guardasone, don Gio-
vanni Bocchi. 
 

La parrocchia è stata poi curata dal parroco don Lucio 
Masoli e quindi da don Nardino Rotelli, che ha affrontato 
lavori impegnativi di palificazione per poter contrastare le 
continue minacce di instabilità, tuttavia con scarso suc-
cesso. Per motivi di inagibilità la Chiesa venne chiusa 
nel 2004.                                                                    → 
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La Chiesa come si presenta ora, dopo gli importanti interventi di consolidamento e restauro, eseguiti 
con perizia e attenzione da valide maestranze e bravi artigiani, ai quali va il grazie della comunità 
parrocchiale. 
 
Un sincero ringraziamento alle aziende e privati cittadini che si sono prodigati nell’organizzare diver-
se iniziative benefiche volte a contribuire alla raccolta dei fondi per il restauro, come pure ai benefat-
tori che in questi anni hanno seguito con interesse e generosità l’avanzamento dei lavori.  

Visitate il sito: http://parrocchiaditraversetolo.it :  La Parrocchia è sempre “online” 
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Lorenzo (latino: Laurentius; Huesca,(Spagna) 225 – Roma, 10 agosto 
258) è stato uno dei sette diaconi di Roma, dove venne martirizzato nel 
258 durante la persecuzione voluta dall'imperatore romano Valeriano 
nel 257. La Chiesa cattolica lo venera come santo il 10 agosto. 
 

Le notizie sulla vita di san Lorenzo, che pure in passato ha goduto di 
una devozione popolare notevole, sono scarse. Si sa che era originario 
della Spagna e più precisamente di Osca, in Aragona, alle falde dei Pi-
renei. 
 

Ancora giovane, fu inviato a Saragozza per completare gli studi umani-
stici e teologici; fu qui che conobbe il futuro papa Sisto II. Questi inse-
gnava in quello che era, all'epoca, uno dei più noti centri di studi della 
città e, tra quei maestri, il futuro papa era uno dei più conosciuti ed ap-
prezzati.  
 

Tra maestro e allievo iniziarono quindi un'amicizia e una stima recipro-
che. In seguito entrambi, seguendo un flusso migratorio allora molto vi-
vace, lasciarono la Spagna per trasferirsi a Roma. 

Quando il 30 agosto 257 Sisto fu eletto vescovo di Roma, affidò a Lorenzo il compito di arcidiacono, 
cioè di responsabile delle attività caritative nella diocesi di Roma, di cui beneficiavano 1500 persone 
fra poveri e vedove. 
 

Al principio dell'agosto 258 l'imperatore Valeriano aveva emanato un editto, secondo il quale tutti i 
vescovi, i presbiteri e i diaconi dovevano essere messi a morte: « Episcopi et presbyteri et diacones 
incontinenti animadvertantur » (Tascio Cecilio Cipriano, Epistola lxxx, 1) 
 

L'editto fu eseguito immediatamente a Roma, al tempo in cui Daciano era prefetto dell'Urbe. Sorpre-
so mentre celebrava l'eucaristia nelle catacombe di Pretestato, papa Sisto II fu ucciso il 6 agosto 
insieme a quattro dei suoi diaconi, tra i quali Innocenzo; quattro giorni dopo, il 10 agosto, fu la volta 
di Lorenzo, che aveva 33 anni. Non si è certi se egli fu bruciato con graticola messa sul fuoco. 
 

Il suo corpo è sepolto nella cripta della confessione di san Lorenzo insieme ai santi Stefano e Giusti-
no. I resti furono rinvenuti nel corso dei restauri operati da papa Pelagio II. Numerose sono le chiese 
in Roma a lui dedicate, tra le tante è da annoverarsi quella di San Lorenzo in Palatio, ovvero l'orato-
rio privato del Papa nel Patriarchio lateranense, dove, fra le reliquie custodite, vi era il capo. 
 

Lorenzo, forse da ragazzo ha visto le grandiose feste per i mille anni della città di Roma, celebrate 
nel 237-38, regnando l’imperatore Filippo detto l’Arabo, perché figlio di un notabile della regione si-
riana. Poco dopo le feste, Filippo viene detronizzato e ucciso da Decio, duro persecutore dei cristia-
ni, che muore in guerra nel 251. L’impero è in crisi, minacciato dalla pressione dei popoli germanici 
e dall’aggressività persiana. Contro i persiani combatte anche l’imperatore Valeriano, salito al trono 
nel 253: sconfitto dall’esercito di Shapur I, morirà in prigionia nel 260. Ma già nel 257 ha ordinato 
una persecuzione anticristiana. 
 

Ed è qui che incontriamo Lorenzo, della cui vita si sa pochissimo. E’ noto soprattutto per la sua mor-
te, e anche lì con problemi. Le antiche fonti lo indicano come arcidiacono di papa Sisto II; cioè il pri-
mo dei sette diaconi allora al servizio della Chiesa romana. Assiste il papa nella celebrazione dei riti, 
distribuisce l’Eucaristia e amministra le offerte fatte alla Chiesa. 
 

Viene dunque la persecuzione, e dapprima non sembra accanita come ai tempi di Decio. Vieta le 
adunanze di cristiani, blocca gli accessi alle catacombe, esige rispetto per i riti pagani. Ma non ob-
bliga a rinnegare pubblicamente la fede cristiana. Nel 258, però, Valeriano ordina la messa a morte 
di vescovi e preti. Così il vescovo Cipriano di Cartagine, esiliato nella prima fase, viene poi        → 
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decapitato. La stessa sorte tocca ad altri vescovi e allo stesso papa Sisto II, ai primi di agosto del 
258. Si racconta appunto che Lorenzo lo incontri e gli parli, mentre va al supplizio. Poi il prefetto im-
periale ferma lui, chiedendogli di consegnare “i tesori della Chiesa”. 
 

Nella persecuzione sembra non mancare un intento di confisca; e il prefetto deve essersi convinto 
che la Chiesa del tempo possieda chissà quali ricchezze. Lorenzo, comunque, chiede solo un po’ di 
tempo. Si affretta poi a distribuire ai poveri le offerte di cui è amministratore. Infine compare davanti 
al prefetto e gli mostra la turba dei malati, storpi ed emarginati che lo accompagna, dicendo: "Ecco, i 
tesori della Chiesa sono questi". 
 

Allora viene messo a morte. E un’antica “passione”, raccolta da sant’Ambrogio, precisa: "Bruciato 
sopra una graticola": un supplizio che ispirerà opere d’arte, testi di pietà e detti popolari per secoli. 
Ma gli studi (v. Analecta Bollandiana 51, 1933) dichiarano leggendaria questa tradizione. Valeriano 
non ordinò torture. Possiamo ritenere che Lorenzo sia stato decapitato come Sisto II, Cipriano e tan-
ti altri.  
 

Il corpo viene deposto poi in una tomba sulla via Tiburtina. Su di 
essa, Costantino costruirà una basilica, poi ingrandita via via da 
Pelagio II e da Onorio III; e restaurata nel XX secolo, dopo i dan-
ni del bombardamento americano su Roma del 19 luglio 1943. 
(fonti: testi di Domenico Agasso e Wikipedia) 
 
 
 
 
 
 
 

San Lorenzo, il santo delle stelle cadenti 
   
Come ogni anno questa notte, la notte di san Lo-
renzo, «la notte dei desideri», migliaia di occhi 
saranno puntati verso il cielo per cogliere una 
«stella cadente» ed esprimere il proprio sogno. 
 

Scientificamente la «caduta delle stelle» è la 
conseguenza dell’attraversamento, da parte del-
la Terra, dello sciame meteorico delle Perseidi; 
invece la tradizione popolare e la poesia consi-
derano la «pioggia di stelle» in modo più roman-
tico. 
 

Questa notte, dunque, è dedicata al martirio di 
san Lorenzo, e le «stelle cadenti» rappresentano 
le lacrime versate dal Santo durante il suo sup-
plizio, lacrime che vagherebbero eternamente 

nei cieli, e scenderebbero sulla terra solo in questo giorno; oppure, le «stelle cadenti» ricordano i 
carboni ardenti su cui il Santo, secondo la leggenda, fu martirizzato (su una graticola, il suo emble-
ma). In ogni caso, la tradizione di questa notte ha creato un’atmosfera ricca di speranza: si crede 
infatti che si possano avverare i desideri di tutti coloro che si soffermino a ricordare il dolore di san 
Lorenzo, e il rituale più diffuso prevede che a ogni stella cadente si pronunci l’avvenimento auspica-
to.  
 

Celebre la poesia di Giovanni Pascoli, che interpreta la pioggia di stelle cadenti come lacrime cele-
sti, intitolata appunto, dal giorno dedicato al santo, X agosto: «San Lorenzo, io lo so perché tanto / 
di stelle per l'aria tranquilla / arde e cade, perché si gran pianto / nel concavo cielo sfavilla...». 
 

(fonti: testi di Domenico Agasso su Famiglia Cristiana e Wikipedia) 

 la TV che non fa male, dove la fede è un appuntamento quotidiano -  Canale 28 - SKY  140 
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Quando la luce dispiega le sue dita leggere per 
restituirci gli alberi, i fiori le case come fossero 
nuovi di zecca, guardiamoci intorno: è uno spetta-
colo che ogni volta ci toglie il respiro. In quei mo-
menti, colmi di splendore, quasi fatichiamo a cre-
dere che questo sia proprio il nostro posto. Eppure 
è così.  
 
Questo è il mondo che ci è stato donato e di cui 
noi, tutti gli uomini insieme, dall'inizio dei tempi 
siamo custodi.  
 
Questo il tema che circa 80 bambini e ragazzi dai 
6 ai 13 anni hanno vissuto e sperimentato nelle tre 
canoniche settimane di grest dal 12 al 30 di giu-
gno attraverso le più svariate attività.  
 
Non solo merende (che non possono mancare!) 
ma tra un ghiacciolo e una pizza giochi di gruppo 
organizzati, laboratori manuali sui quattro elementi 
(terra, aria, acqua e fuoco), murales, gite come al 
Parco del Monte fuso, veramente a con-tatto con 
la natura. La festa diocesana dei grest all'oratorio 
di Lesignano Bagni "Rolando Rivi" dove abbiamo 
vinto tutte le sfide e portato a casa la medaglia 
d'oro, non abbiamo perso tempo insomma e per 
rinfrescarci un po’ non ci siamo fatti mancare qual-
che tuffo nella Piscina di San Polo D'Enza. 

Per rispetto l'ultima settimana abbiamo deciso con il don e gli animatori di non giocare ai gavetto-
ni...un'azione concreta contro la crisi idrica. Anche questo bel messaggio. Grazie a Don Giancarlo, 
ai volontari e per ultimi ma non ultimi agli animatori che hanno accompagnato i bambini lungo que-
sto pezzo di strada! 

Emanuele Berti 

5° Elementare, 1° e 2° Media con gli animatori 
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↑ 1° – 4° elementare a Lesignano Bagni  dove i nostri ragazzi sono arrivati primi nei giochi  

 I nostri ragazzi ci sorprendono sempre 
 

Tra le tante attività del Grest 2017, ai ragazzi che 
hanno spontaneamente aderito, è stato proposto un 
questionario: domande semplici per conoscere me-
glio i loro desideri e cercare così di creare un am-
biente idoneo alla loro crescita. L’esito è veramente 
interessante così abbiamo pensato di proporne sia 
una lettura globale che una più dettagliata per fasce 
d’età:  
 

Dai 12 ai 16 anni il dato più interessante che emerge 
dal questionario è il primo posto riservato alla fami-
glia tra le cose più importanti per la vita. 
 

Mentre il problema avvertito da tutti per il futuro è il lavoro. Chi pensava a ragazzi trasgressivi e 
schiavi dei media, rimane meravigliato nel leggere lo scarso uso di cellulari, smartphone, internet e 
televisione, fatto salvo per le eccezioni. Per essere informati, più sale l’età, più si aggiungono ad 
internet e televisione, i quotidiani, la radio, libri e riviste. Più aumenta l’età più si diversificano gli in-
teressi: se per i più giovani sport e moda sona al primo posto, per i più grandi scienza e cultura su-
perano lo sport.   
 

Ad ogni età ritengono che la libertà concessa loro dai genitori sia abbastanza o addirittura molta ed 
il rapporto con i genitori non è tra i problemi emersi se non per la fascia dei quattordicenni. Dopo gli 
amici i genitori, soprattutto la madre, rimangono i confidenti privilegiati per le difficoltà. Nessuno di-
chiara di fumare, tutti sono sportivi, tranne poche eccezioni, e gli sport praticati sono impegnativi per 
il loro tempo; forse per questo sono pochi a soffrire di momenti di solitudine.  
 

Quasi tutti frequentano un gruppo ed i luoghi che privilegiano per gli incontri sono, ad ogni età, le vie 
dei quartieri, bar e pizzerie, senza distinzione tra maschi e femmine. Il loro aspetto fisico forse non li 
soddisfa poiché quasi a tutte le età dichiarano che occhi e capelli sono i particolari più belli, qualche 
maschio, salendo d’età, aggiunge l’addome e le gambe. Tra gli aspetti migliori del carattere meravi-
glia la scelta generalizzata della generosità, disponibilità, simpatia e sincerità, mentre dai negativi 
emergono testardaggine, timidezza e invidia.  
 

Per quanto concerne la frequentazione della Parrocchia il dato inequivocabile è l’allontanamento 
con il crescere degli anni. Se i più piccoli dichiarano di partecipare alla messa ed al catechismo, i 
più grandi si limitano a rispondere con un no o un sì indicando però solamente o il catechismo, il 
groppo giovani o il GRest. Solo una minoranza afferma di partecipare alla messa eppure tra i più 
grandi, tra i problemi più rilevanti per il futuro, compare la fede religiosa.                                     → 
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Lettura questionario per fasce d’età 
 

Ragazzi 12 anni 
 
L’attenzione per l’aspetto fisico dei dodicenni è concentrata al 
volto: per maschi e femmine, occhi e capelli sono ciò che di loro 
piace di più. In quanto al loro carattere ritengono che la positivi-
tà sia, per i maschi, essere allegri, simpatici e generosi, per le 
femmine, l’essere generose e gentili. In quanto agli aspetti ne-
gativi del carattere, maschi e femmine dichiarano di essere te-
stardi e timidi.  
 

Nelle relazioni interpersonali sia maschi che femmine ritengono difficoltosi i rapporti con fratelli e so-
relle, i maschi aggiungono anche con gli amici. Sia maschi che femmine dichiarano che la libertà 
concessa loro dai genitori è abbastanza; tutti frequentano un gruppo e i luoghi di incontro privilegiati 
sono la scuola o le strade dei quartieri.  
 

Durante la giornata non hanno momenti di solitudine e in caso di difficoltà i maschi si confidano con 
l’amico, la madre o il padre, le femmine privilegiano l’amico o l’amica. Nessuno di loro fuma; mentre 
i maschi usano poco smartphone e cellulare, le femmine li usano molto, solo uno dichiara di aver 
avuto episodi di cyberbullismo. Mentre i maschi trascorrono meno di un’ora su internet e televisione, 
le femmine passano più di due ore mediamente su internet ma meno di un’ora alla televisione. La 
frequenza alla parrocchia è positiva per tutti: messa e catechismo sono le occasioni più frequenti. 
Sono tutti sportivi e praticano sport diversi.  
 

Per essere informati delle questioni attuali scelgono internet e la televisione. Sport e moda sono gli 
interessi comuni più partecipati. Per la loro vita ritengono come cosa più importante la famiglia e la 
salute, mentre concordano che per i giovani d’oggi il problema più assillante sia il lavoro. 

Ragazzi 13 anni 
 

I tredicenni ritengono che il meglio del loro aspetto sia riservato 
agli occhi e capelli, i maschi aggiungono l’addome. In quanto al 
carattere i maschi dicono di essere positivamente simpatici e 
allegri, le femmine disponibili e solari; in negativo i maschi si 
definiscono testardi e timidi e invidiosi; le femmine solamente 
testarde e timide. I problemi più assillanti dell’età sono i rapporti 
con i genitori, per i maschi anche con amici e fratelli.  
 

Tutti godono di una libertà abbastanza permissiva; frequentano 
un gruppo ed i luoghi d’incontro sono la scuola, pizzeria, bar. 
 

Durante la giornata i maschi non vivono momenti di solitudine, le femmine sì; nei momenti di difficol-
tà i maschi si rivolgono ad un amico o alla madre; le femmine ad un amico o amica. Nessuno fuma. 
I maschi dichiarano di usare poco smartphone e cellulare, le femmine oscillano tra il poco e il moltis-
simo, entrambe dichiarano di aver subito episodi di cyberbullismo. 
 

Nell’uso di internet, i maschi sono diversificati: chi meno di un’ora al giorno, chi più di due ore; le 
femmine meno di un’ora. Anche per la televisione il tempo trascorso davanti allo schermo risulta es-
sere, per i maschi da meno di un’ora a più di due ore, per le femmine è costante il meno di un’ora. 
 

La frequenza alla parrocchia si affievolisce: per i maschi la metà dichiara di frequentare o la messa 
o qualche attività, le femmine dicono di frequentare il catechismo. Sono tutti sportivi e per i maschi 
lo sport privilegiato è il calcio, per le femmine le attività sono diverse. Per essere informati entrambi 
privilegiano internet, i maschi anche la televisione e gli argomenti più interessanti sono per i maschi 
lo sport, per le femmine la moda. La cosa più importante nella vita è per entrambi la famiglia, quindi 
la salute. Il problema più rilevate per il loro futuro è il lavoro.                                                      → 
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Ragazzi 14 anni 

 
Del loro aspetto fisico, capelli e occhi sono ciò che piace di più 
sia per i maschi che per le femmine. Per il carattere, i maschi 
ritengono positiva la loro disponibilità, simpatia e generosità; le 
femmine la sincerità.  
Come aspetti negativi del loro carattere, sia maschi che femmi-
ne, indicano la testardaggine e la timidezza. Il loro problema più 
assillante è il rapporto con i genitori, anche se da loro ricevono 
abbastanza libertà. 
 

 

La maggioranza dei maschi frequenta un gruppo, le femmine no; i luoghi d’incontro sono i bar, piz-
zerie, strade di quartiere, abitazioni private, la scuola passa in secondo piano. Nel corso della gior-
nata non vivono momenti di solitudine e in caso di difficoltà si confidano con l’amico o la madre, i 
maschi, le femmine solo con l’amico o l’amica.  Nessuno fuma. Mentre i maschi dichiarano di usare 
poco smartphone e cellulare, le femmine ne fanno molto uso. Mentre i maschi non hanno subito epi-
sodi di cyberbullismo, per le femmine si regista un solo caso. Mentre i maschi dicono di trascorrere 
meno di un’ora su internet o davanti al televisore, le femmine trascorrono molto tempo su internet, 
ma meno di un’ora al televisore.  
 

La frequenza alla parrocchia è per i maschi bilanciata: metà sì, metà no; per le femmine è no. I ma-
schi sono tutti sportivi e privilegiano il calcio; le femmine in maggioranza non praticano sport. Per 
essere informati privilegiano internet e televisione, qualche maschio quotidiani e radio, le femmine 
generalmente internet.  
 
Gli argomenti privilegiati sono lo sport a cui si aggiunge, specie per le femmine, la moda. Per en-
trambe la cosa più importante della vita è la famiglia, quindi la salute, il benessere economico, per i 
maschi, l’amore per le femmine. Il problema per tutti più rilevante per il futuro è il lavoro. 

Ragazzi 15 -16 anni 
 
Del loro aspetto fisico, occhi e capelli sono, per i quindici-
sedicenni, le parti che piacciono di più; i maschi aggiungono 
anche le gambe. In quanto al carattere si ritengono positivi per 
intelligenza e simpatia, i maschi, per sincerità e disponibilità, le 
femmine. Gli aspetti negativi invece sono la testardaggine e 
l’invidia   per i maschi, la timidezza per le femmine.  
 
I problemi più assillanti della loro età sono quelli scolastici a cui 
si aggiungono, per i maschi i problemi con gli amici, per le femmine i problemi con l’altro sesso. La 
libertà concessa loro dai genitori oscilla per i maschi da molta ad abbastanza; per le femmine è per 
tutte abbastanza. Tutti frequentano un gruppo ed i luoghi di incontro sono per entrambe le strade 
dei quartieri, le abitazioni private e per i maschi la scuola.  
 

Nessuno di loro vive momenti di solitudine nel corso della giornata e nei momenti di difficoltà si rivol-
gono all’amico o amica e alla madre. Nessuno fuma. I maschi usano molto cellulare e smartphone, 
le femmine, poco; nessuno ha subito episodi di cyberbullismo.  
 

Trascorrono su internet meno di un’ora al giorno ed altrettanto davanti alla televisione. La frequenza 
alla Parrocchia è per i maschi bilanciata: metà sì e metà no; le femmine dichiarano di partecipare al 
Grest.  Tutti praticano sport: calcio, nuoto, ginnastica artistica … . Abitualmente si informano attra-
verso internet, quotidiani e televisione, gli argomenti preferiti sono scienza, sport e politica; le fem-
mine privilegiano la cultura in genere. La cosa per loro più importante nella vita è la famiglia, i ma-
schi aggiungono il lavoro, la salute ed il benessere economico. Il problema più rilevante per il futuro 
è per tutti il lavoro a cui seguono amore e fede religiosa.   
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A Luglio 45 ragazzi di Traversetolo con età compresa fra i 12 e i 15 anni, suddivisi in due gruppi 
sono partiti da Traversetolo per raggiugere un piccolo paesino del Bergamasco “Schilpario”. 
 

L’avventura, durata 7 giorni, per gruppo, è stata organizzata dal nostro parroco Don Gian-
carlo con l’aiuto di un gruppo di animatori. Lo scopo era di fare riflettere i ragazzi su sé 
stessi e ciò che li circonda da e a farli interagire senza utilizzare tecnologia (non potendo 
usare i telefoni hanno dovuto parlare per fra loro per comunicare). 
 

Ma i momenti di riflessione non hanno occupato tutto il loro tempo, non sono mancati i 
momenti per stare a contatto con la natura, con giochi nel bosco, la visita nella miniera di 
Gaffione, dove una guida ha spiegato la storia della miniera e si è potuto ammirare come 
la natura può cambiare anche posti bui e polverosi in meraviglie da ammirare. 

 

Escursioni in quota fino al Rifugio Campione, una 
magnifica passeggiata (anche se un po’ faticosa) 
fra i monti della Val di Scalve. 
 

Da non dimenticare la gita alla cascata del fiume 
Dezzo o la visita ad un caseificio della zona dove 
tutti abbiamo fatto delle forme di formaggio e la 
grigliata all’orto botanico con tanto di gioco interattivo 
per scoprire le sue piante. 
 

 
Il paese è piccolo ma delizioso, oltre ad ospitare i nostri 
giochi, in centro si può ammirare la magnifica chiesa 
seicentesca, dedicata a S. Antonio da Padova. 
 

È stata un’esperienza molto importante che i ragazzi non 
dimenticheranno, oltre a divertirsi, hanno condiviso, diven-
tando con il passare dei giorni un gruppo.  

 
Dovremmo prendere esempio da loro. Andando in Val 
di Scalve non si può non pensare al 1° dicembre del 
1923, il crollo della diga di Gleno con tutte sue vittime. 
 

Un ringrazziamento speciale a Don Giancarlo per ciò 
che fa per la nostra comunità, e in special modo per i 
nostri ragazzi. 
 
                                                                          Aniello Gioia 

https://www.scalve.it/ch_schilpario/Chiesa.htm
https://www.scalve.it/ch_schilpario/Chiesa.htm


Leggete dal 1919 il settimanale di notizie e idee della Diocesi di Parma   
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Quest’anno sono stati ospiti della nostra parrocchia 
tutto il mese (grazie, Don Giancarlo!): esperienza 
bellissima, socializzante e coinvolgente per tutta la 
comunità. Già, perché loro ci insegnano tutti gli anni 
a tirar fuori la parte migliore di noi: farsi dono.  
 

Così hanno vissuto il mese di luglio in modo specia-
le, circondati dall’affetto di tante persone che da an-
ni sono impegnate in questo progetto non solo tera-

peutico (ricordate? Sono i ragazzi di Chernobyl),  ma soprat-
tutto d’amore (ricordate anche questo? Vivono quasi tutti in 
orfanotrofio, abbandonati e dimenticati). 
 

Un mese volato via in un batter 
d’ali, fatto di piaceri del corpo 
(quanto buon cibo!) e della 
mente (quanti divertimenti!), 
oltre che di molte persone che 
si sono lasciate coinvolgere in 
quello che potremmo definire 

“tam tam della solidarietà”; tanti volti amici che si sono prodigati spen-
dendo tempo, denaro, impegno per il loro “star bene”: dal ristorante al 

parco acquatico, da Mirabilan-
dia a Gardaland, dal rugby al 
paintball, dai tornei di calcetto 
a quelli della pallavolo, dalle 
canoe di Montalto all’arrampi- 
cata sulle pareti di Bardi, 
dall’autodromo di Varano ai pranzi offerti da amici nelle loro 
case di montagna.  

Inutile dire che questi ragazzi, che un 
tempo abbiamo ospitato bambini, a-
spettano un anno intero per provare 
quella felicità che la sorte concede 
loro solo nel mese di luglio.  
 

Grazie, allora, a tutti coloro che in 
questo mese così accaldato si sono 
“spesi” con gioia.                          → 

Natalia, Andrey, Igor, Panda, Andrey, Vadim, Misha, Ivan…LETO 
(estate) 2017: così recita il piccolo murales del nostro campetto parroc-
chiale; così i nostri cari amici bielorussi, ora che se ne sono andati, ci 
hanno lasciato, oltre che un pezzetto del loro cuore, la loro mano, o me-
glio, la loro impronta, ben esposta sul muro con i colori rosso e verde 
della bandiera bielorussa. 
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Ora Christian Mazza, Presidente dell’Associazione, ha qualcosa da dirci… 
 
“…Mi unisco a Laura nel sottolineare quanto questo progetto d’accoglienza sia im-
portante per l’Associazione Il Pellicano Onlus e, la comunità di Traversetolo; 
quest’anno, grazie alla disponibilità di Don Giancarlo all’uso dei locali dell’oratorio e, 
della canonica, si è potuto ospitare i bambini di Gomel per tutto il mese di luglio; 
l’oratorio ed il campetto da calcio hanno permesso l’integrazione con i ragazzi di 
Traversetolo (fantastiche partite di calcio) e, con nuove famiglie che si sono rese 
disponibili nell’accudire gli stessi. 

 

Si ringrazia Laura e M. Stella che hanno permesso e “creato un momento di paese” con i ragazzi 
che frequentano la Parrocchia.  
 

Le persone coinvolte nell’arco del mese, nonché, le associazioni di volontariato, i professionisti 
(medici) e le aziende del territorio sono molte e va a loro un ringraziamento per l’attenzione, la sen-
sibilità e, soprattutto, per l’aiuto sia in termini di ospitalità che di risorse. Un grazie di cuore a tutta la 
comunità di Traversetolo ed a Don Giancarlo…” 

È vero, fa più rumore un albero che cade 
che una pianta che cresce, ma la nostra 
esperienza insegna che l’amore donato la-
scia sempre un solco profondo nel cuore di 
chi lo riceve…e si moltiplica come il pane 
del miracolo. 
 

Arrivederci, allora, Natalia, Andrey, Igor, 
Panda, Andrey, Vadim, Misha, Ivan.. e gra-
zie per aver permesso alla nostra comunità 
d’essere stata portatrice di un messaggio di 
speranza, seppur per un mese.  
Alla prossima ! 
                                                                                                                                                                Laura 
 

P.S: Agli amici dell’Associazione “Il Pellicano”, che da anni organizzano e gestiscono la permanen-
za dei ragazzi a Traversetolo, un infinito GRAZIE.  

Come ogni anno verso la fine dell'estate si ricomincia a fare programmi per la pros-
sima stagione 2017-2018. Anche l'A.C.I. di Traversetolo è pronta per ripartire col 
suo impegno in parrocchia.  
 

Quest'anno il nostro sguardo si allargherà anche alle attività diocesane, cominciando proprio sabato  
16 settembre, a Basilicanova con la festa di apertura annuale. Siamo invitati tutti, soprattutto le 
giovani coppie coi bimbi, perché il pomeriggio è  dedicato a giochi e divertimenti per  loro. Gli adulti 
poi si ritrovano come sempre per uno scambio di opinioni e per conoscere quale sarà il piano di la-
voro e di formazione annuale.  
 

Per ora ci limitiamo a quest'appuntamento poi, nei prossimi giornalini, vi comunicheremo le date e 
tutto quanto faremo anche in occasione della visita del nostro Vescovo. Vi aspettiamo quindi a Basi-
licanova e buon inizio di cammino insieme. 
               Mara - Don Giancarlo 



17 

Ercole Vighi, un artista traversetolese da non dimenticare. 

Nella ricorrenza del 90esimo della nascita 
dell’artista traversetolese Ercole Vighi 
(07/05/1927), Marco e Delia Vighi, figlio e moglie, 
hanno donato all’associazione “Amici di Padre Li-
no” un busto in bronzo, realizzato dall’artista nel 
1984, che ritrae l’amato benefattore francescano 
scomparso nel 1924. Questo prezioso dono è ora 
conservato nella chiesa dell’Annunziata di Parma. 
 

Nel mese di luglio, in occasione del 93esimo anni-
versario della morte di padre Lino Maupas, una 
copia dell’opera è stata consegnata alla parroc-
chia di Spalato, in Croazia, città natale di padre 
Lino, al termine di un pellegrinaggio organizzato 
dall’associazione “Amici di Padre Lino”.  
 

Erano presenti 45 pellegrini tra parmigiani e piacentini che hanno terminato il viaggio con la visita 
alla casa natale di Padre Lino. Emore Valdessalici, presidente dell’associazione “Amici di Padre Li-
no” ha ringraziato anche in questa occasione la famiglia Vighi per l’importante donazione, mentre la 
Delia, particolarmente commossa, ha commentato che “ora una parte del nostro cuore batte a Spa-
lato, nel ricordo dell’apostolo della carità”. 

“Una parte del nostro cuore batte ora a Spalato” 

Pellegrinaggio alla Madonna del Carmelo del Montebianco di 
Guardasone. 

 
Grazie alla famiglia Cesari che ha predisposto l’oratorio e a don 
Andrea che ha organizzato l’evento, anche quest’anno si è rinno-
vato il consueto pellegrinaggio alla Madonna del Montebianco.  
 

Domenica 16 luglio, ricorrenza della Madonna del Carmelo, alle 
ore 7 della mattina, il padre carmelitano, padre Renzo di Parma, 
ha celebrato la santa Messa; ma già alle 6 era in loco per le con-
fessioni. Ha raccontato nell'omelia la storia della nascita dell'ordi-
ne carmelitano, epoca delle crociate, quando alcuni reduci dalle 
numerose battaglie decisero di ritirarsi in grotte sul monte Carme-
lo nell'Alta Galilea, Stato di Israele, per dedicarsi alla preghiera. 
 

Qui, a Maria, da sempre ritenuta madre e patrona, venne dedica-
ta la chiesa-madre dell'ordine. Il simbolo del legame tra Maria e 
l'ordine è costituito dalla devozione dello scapolare: secondo un 
racconto tardo (inizi del Quattrocento) e leggendario, la Vergine 
donò il suo abito a san Simone Stock, priore dell'ordine. Padre 
Renzo ha ricordato che anche oggi molti richiedono lo scapolare 
non per scaramanzia ma perché simbolo d'amore e protezione 
della Madonna.                                                                        → 
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Erano presenti molti fedeli, specie di Traversetolo. il culto a Guardasone risale al seicento come l'e-
dificazione di una prima cappella e l'istituzione di una confraternita affiancata a quella della Madon-
na della Cintura. Anticamente il pellegrinaggio non c'era, vi era una processione che coinvolgeva gli 
abitanti di Guardasone.  
 
Per Traversetolo il pellegrinaggio inizia nel 1938. Ecco la notizia dalla Cronaca di don Varesi: “ 30 
giugno. Oggi ebbe luogo per la prima volta un pubblico modesto pellegrinaggio a piedi alla Madonni-
na del Montebianco a Guardasone. Il pellegrinaggio guidato dal Parroco e dal sacerdote don Bruno 
Binini era composto di settanta persone che partirono dal sagrato di questa chiesa alle 3 del mattino 
e recitando l’intero S. Rosario arrivarono lassù alle 4 circa. Nella cappellina sono state celebrate 
due S. Messe, l’una alle 4.30 susseguita dal canto delle litanie e benedizione; l’altra alle 5.15. tutti o 
quasi i pellegrini fecero la S. Comunione ed alle 7 eravamo di ritorno. Tutti son rimasti contenti e si 
augurarono che tal iniziativa si ripeta ogni anno.” 

Oratorio di San Giacomo della famiglia Fani 
 
Martedì 25 luglio si è celebrata alle ore 21 la Santa Messa in onore di San Giacomo (detto 
“Maggiore” per distinguerlo dall’apostolo omonimo, Giacomo di Alfeo) protettore dell’oratorio posto 
nella parrocchia di Traversetolo in località San Giacomo. 
 

Nell’occasione i presenti hanno avuto modo di 
vedere i recenti restauri dell’edificio che, pur nella 
semplicità della struttura novecentesca, è ora rin-
novato e accogliente. Nell’occasione don Gian-
carlo ha ricordato il vissuto di San Giacomo e del 
fratello Giovanni, figli di Zebedeo, pescatore in 
Betsaida, sul lago di Tiberiade, anch’essi chiama-
ti da Gesù tra i suoi apostoli. Ha pure sottolineato 
l’esemplare vita di Giacomo spesa gratuitamente 
per gli altri senza alcuna ambizione o vantaggio 
personale, tutto ciò in contrasto con i desideri 
della madre, Salome, che aveva chiesto a Gesù 
posti speciali nel suo regno per i figli, che si dice-
vano pronti a bere il calice che egli berrà.  

È così che Gesù spiega che il Figlio dell’uomo "è venuto non per essere servito, ma per servire e 
dare la sua vita in riscatto per molti" (Matteo cap. 20). 
E Giacomo berrà quel calice: è il primo apostolo martire, nella primavera dell’anno 42.  
A fine cerimonia don Giancarlo ha distribuito ai presenti un opuscolo con la storia dell’oratorio un 
tempo parte di un antichissimo xenodochio a conforto dei pellegrini 
che si recavano a Roma. 
Ringraziamo la famiglia Fani sia per la gentile ospitalità che per la 

cura che dedica 
al piccolo orato-
rio, rinnovando 
a tutti gli auguri 
di tanta prospe-
rità specie a 
Gian Marco  
Rovani e Giulia 
Terzi per il loro 
piccolo Giaco-
mo.  



Mamiano: Quando la meccanica è artistica 
 

Cogliendo l’occasione del ponteggio montato per il restauro del 
campanile, su iniziativa del referente parrocchiale, Vittorio Boschi, 
il meccanismo del vecchio orologio meccanico è stato calato dalla 
torre e spostato nella stanza attigua alla base del campanile. 
 

Lo stesso Vittorio Boschi, poi, dopo averlo ripulito accuratamente, 
lo ha fatto sistemare su un supporto metallico disegnato da lui e 
realizzato da Ugo Pallaro. 
 

Il meccanismo, installato nel gennaio del 1923, è rimasto in funzio-
ne, caricato settimanalmente con un’apposita manovella, fino al 
1999, quando fu sostituito da un orologio elettronico. 
Pesante circa 80 kg e lungo 1 metro, era stato costruito dalla fab-
brica “F.lli Terrile” di Recco (GE), molto nota per avere installato 
orologi, soprattutto agli inizi del Novecento, nei campanili di gran 
parte delle chiese italiane, della Grecia, dell’Argentina e del Cile. 

 
E’ un congegno molto particolare che, oltre ad avere ingranaggi sofisticati e di 
alta precisione, presenta accurate rifiniture sul piano estetico quali decorazioni 
e un pendolo con l’effigie in rilievo dorato di Galileo Galilei, che formulò la leg-
ge sull’isocronismo delle oscillazioni del pendolo.  
 

Oggetti come questo hanno anche un valore storico, infatti molti sono stati col-
locati in specifici musei di orologi da torre come quello esistente a Uscio (GE) 
nella sede della ditta “Trebino Roberto” che in passato acquistò la 
“F.lli Terrile”. 

Due opportunità con una sola finalità: 
 

Prenderanno avvio lunedì 11 settembre alle ore 20,00 

presso la sede sociale di Via Verdi, due corsi di formazione 
rivolti a quanti desiderano vivere in solidarietà una parte del 
loro tempo libero o 
“liberato”, compien-
do una scelta di 
grande valore civile 
e sociale.  

Si tratta di due percorsi ben distinti, ma che in alcune parti si  
intersecano tra di loro, destinati alla formazione professiona-
le di volontari del soccorso che opereranno sulle ambulanze 
e automediche, secondo le loro attitudini e idoneità, mentre 
per i centralinisti non sono necessarie doti particolari se non 
buona volontà, predisposizione all’ascolto e grande riserva-
tezza. Iscrizioni entro il 31 agosto. www.apcroceazzurra.it  

Info: 3893131783 (Andrea Ferrari - ore serali) 
e-mail: formazione@apcroceazzurra.it   
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Incontro dei giovani sposi 
 

Venerdì 28 luglio, presso i laghi Cronovilla in Vignale si è 
svolto l’incontro per i giovani sposi ed i loro bambini. Un 
tardo pomeriggio ed una serata in compagnia e amicizia 
che ha compreso anche momenti di riflessione con don 
Giancarlo. Spazio ideale per la tranquillità dei genitori che 
hanno potuto godere per i figli del piccolo parco giochi e di 
una cena in amicizia.  
 

Il gruppo giovani sposi, di recente costituzione, non ha 
pretese formali né ancora si è dato un programma impe-
gnativo. L’importante è che le famiglie si conoscano, fac-
ciano amicizia favorendo la crescita dei figli in armonia e 

gioia di stare assieme.  Un grazie per la serata va anche esteso al gruppo volontari che si dedicano 
alla cura dei laghi e degli impianti connessi e all’Avis che ha prestato il suo aiuto nel servizio. 

3 agosto 1929: 88 anni fa veniva inaugurata la nostra “nuova” Chiesa 
parrocchiale. 

 

Era il sabato 3 agosto 1929 quando finalmente, dopo 
anni di tribolazioni e difficoltà, veniva inaugurata la 
nuova Chiesa parrocchiale di Traversetolo. 
L’occasione venne solennizzata dalla presenza del Ve-
scovo Monsignor Guido Conforti che si trattenne nel 
paese per tre giorni.  
 

Il 2 agosto, dopo l’incontro con il popolo, alle ore 21, 
alla sola presenza del Vescovo e del clero, ebbe luogo 
la veglia 
di venera- 
 

zione alle S. Reliquie del Protettore. Il giorno 3, alle 6 
del mattino, iniziò la cerimonia di consacrazione; alle 
ore 8 i fedeli, in processione, ebbero accesso alla 
Chiesa per assistere alla Santa Messa presieduta dal 
Vescovo.  
 

Le celebrazioni si protrassero per l’intera giornata che 
si concluse al Salone Grande Italia dove venne proiet-
tato il documentario “La Conciliazione”. Il 1929 fu 
l’anno storico della Conciliazione: l'11 febbraio 1929, 
con i Patti Lateranensi, vennero sottoscritti gli accordi 
di mutuo riconoscimento tra il Regno d'Italia e la Santa 
Sede, interrotti nel 1871 dopo la presa di Roma. Do-
menica 4 agosto, la prima messa venne celebrata alle 
ore 5 del mattino, quindi seguirono tre messe e 
l’amministrazione della S. Cresima ai bambini del vica-
riato. Nel pomeriggio, dopo la benedizione del campo 
sportivo, il Vescovo fece ritorno in città. Il giorno se-
guente, 5 agosto, le messe iniziarono alle 5,30 del 
mattino e le celebrazioni proseguirono per l’intera mat-
tinata. 
 

A memoria dell’evento venne collocata in Chiesa la 
lapide marmorea posta a fianco dell’entrata laterale. 
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Leggete un dialogo equilibrato per aiutarvi ad interpretare i fatti mai separati dai valori   

Statistica comunale aggiornata al 30 giugno 2017 

Popolazione in data 31 maggio 2017 Popolazione in data 30 giugno 2017 

Residenti: 9.441 di cui: 
maschi: 4.680 
femmine: 4.761 
famiglie: 4.054 
stranieri: 1.168 di cui: 
maschi: 576 
femmine: 592 

Residenti: 9.443 di cui: 
maschi: 4.686 
femmine: 4.757 
famiglie: 4.051 
stranieri: 1.159 di cui: 
maschi: 572 
femmine: 587 

Nel mese di maggio i nati sono 7 e i defunti 7 Nel mese di giugno i nati sono 2 e i defunti 6 
  

Anagrafe parrocchiale per il mese di Giugno / Luglio  
Parrocchie di Traversetolo, Vignale, Guardasone, Torre, Sivizzano.  

DATI STATISTICI SULLA POPOLAZIONE 

TRAVERSETOLO:   
Battesimi:  Busi Bianca - Sassi Alessandro - Delpoggetto Asia - Arcieri Cecilia - Buenaventura 
Sabrina. 
 

Matrimoni:  D'Avino Cesare e Manzella Ilaria;  Sarkissian Salmassi Alexan e Fontanili Veronica 
 

Defunti: Faietti Gioiele - Romani Defais - Benassi Maria - Vignali Franco - Barozzi Giuseppe - Pe-

trolini Tina - Tonelli Vittorio - Ziveri Eni - Marineo Giuliano. 
 

Alla fine del mese di luglio è venuto a mancare Tonelli Vittorio. La sua scomparsa improvvisa ha la-
sciato una profonda tristezza in tutta la comunità. Tenace lavoratore, affabile di carattere, amante 
delle tradizioni del paese, ha sempre svolto l’attività di tinteggiatore. Mestiere ereditato dalla tradi-
zione familiare e portato avanti da lui e dal fratello Giacomo, già scomparso da anni. Da ricordare il 
tinteggio della nostra Chiesa parrocchiale con il rifacimento degli artistici decori da loro eseguito 
quand’era parroco di Traversetolo Mons. Alberto Spagnoli. 
Traversetolo ha perso con lui una figura familiare e un riferimento per i tanti amici con cui era solito 
ritrovarsi. La comunità parrocchiale porge con affetto alla moglie Mara e alle figlie le più sincere con-
doglianze.   
 
VIGNALE 

Matrimoni:  Denadai Ruggero e Chierici Serena. 
 

CAZZOLA  
Matrimoni: Zaccarelli Omar e Ricci Alessia 
 

BANNONE  

Battesimi: Rizzoli Maristella. 
Matrimoni: Aracri Francesco e Barone Ilaria.          
Defunti: Bertoletti Giuseppina 
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SERVIZIO RIFIUTI INGOMBRANTI 
Dal 1 di luglio il servizio ritiro rifiuti ingombranti non viene più 
svolto da IREN ma è in capo all'Ufficio tecnico comunale: so-
no gli operai del comune che fisicamente ritirano tale materia-
le nei pressi dell'abitazione dei cittadini. 
 

I rifiuti ingombranti sono costituiti per la maggior parte da mo-
bili, materassi e altri oggetti voluminosi che proprio per que-
sto non devono essere conferiti nei contenitori stradali e tanto 

meno essere lasciati fuori dagli stessi o lungo le strade. 
 

"Si tratta di un periodo sperimentale - commenta l'assessore al Bilancio Michele Lanzi - per verifica-
re se in base al numero di interventi e del tempo impiegato per il ritiro dal personale comunale sia 
possibile risparmiare i 12.000 euro che il Comune versava a IREN per svolgere tale servizio e con-
seguentemente abbassare la tariffa rifiuti". 
 

Dal 1 luglio quindi è possibile usufruire del servizio contattando telefonicamente l'Ufficio Ambiente tutti i 
giorni dal lunedì al sabato dalle 8:30 alle 12:30 al numero 0521.344539. La telefonata servirà per fissare 

l'appuntamento per il ritiro. 
 

Fissato il giorno, i rifiuti ingombranti, per un massimo di sei pezzi, dovranno essere collocati la sera prece-

dente di fronte o nei pressi dell'abitazione in posizione accessibile dagli automezzi pesanti. 
Tutti i materiali in vetro devono essere imballati e messi in sicurezza. 
Non si raccolgono: - Bombole gas/estintori; - Motocicli; - Bancali; - Elettrodomestici di attività non domestiche 
(es. fotocopiatrice, frigobar ecc.) - Materiali inerti da piccole ristrutturazioni; - Sacchi con materiale misto. 
 

L'Amministrazione comunale chiede la massima collaborazione da parte dei cittadini: per quanto possibile, e 
al fine di non gravare sull'ufficio tecnico, si raccomanda di conferire i rifiuti presso il Centro raccolta 
(discarica) di piazzale della Pace, di fianco al Cimitero di Traversetolo. 
 

Si ricorda inoltre che nel caso si acquisti un grosso elettrodomestico (lavatrice, frigorifero, lavastoviglie) o si 
rinnovi la casa (cambiando salotto, camera da letto, cucina o bagno etc) spetta alla ditta dalla quale si acqui-
sta il nuovo elettrodomestico o il nuovo arredo ritirare il vecchio e smaltirlo. 

 

LIMITAZIONI USO ACQUA 
Le scarse precipitazioni atmosferiche, sia invernali che primaverili, hanno pregiudicato la ricarica delle sor-
genti e delle falde dei pozzi che alimentano il pubblico acquedotto e stanno di fatto rendendo nulle le portate 
dei corsi d’acqua che ricaricano le falde. 
 

Data la situazione, il Sindaco ha emesso in data 23 giugno l'ordinanza n.47 che impone in tutto il territorio 
comunale, a partire dal 24 giugno e fino al 15 settembre 2017, il divieto assoluto nella fascia oraria dal-
le 7:00 alle 22:00, di utilizzo dell’acqua proveniente dall’acquedotto comunale per scopi diversi dall’uso igie-
nico-sanitari personali ed alimentare. 
 

Più precisamente si fa divieto di utilizzare l’acquedotto comunale per: 

 innaffiare prati, orti, giardini (privati e pubblici); 

 alimentare piscine, vasche di qualsiasi genere o qualsiasi scopo voluttuario (fontane ornamentali, zampil- 
      li, …) se non in presenza di un ricircolo artificiale della medesima acqua; 

 lavare spazi ed aree private in genere; lavare automobili ed automezzi con eccezione degli operatori pro 
      fessionali; 
 

I trasgressori della presente ordinanza sono passibili della sanzione amministrativa pecuniaria da € 25,00 a € 
500,00 ai sensi dell’art. 16 della L. 3/2003 e ss.mm.ii. 
 

L'Amministrazione richiede la collaborazione di tutti i cittadini.  
 

PANE E INTERNET: CORSO AVANZATO 
Sono già aperte le iscrizioni per il corso "Pane e Internet" di secondo livello (a pagamento) che si terrà dal 14 
settembre al 9 novembre 2017 sempre il giovedì dalle ore 19,00 alle 21,00 presso l'Istituto Superiore "Maria 
Laura Mainetti" di Traversetolo.                                                                                                                   → 
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Il progetto regionale "Pane e Internet" vede coinvolti i Comuni dell’Unione Pedemontana Parmense e si rivol-
ge in particolare ai cittadini a rischio di esclusione digitale, mediante l’attivazione di una programmazione mi-
rata che ha come obiettivo quello di insegnare loro i primi rudimenti della navigazione web. 
 

Il progetto comprende anche l'offerta gratuita del Servizio di facilitazione digitale: durante il periodo del corso, 
i sabati mattina, alcune studentesse dell'Istituto Superiore di Traversetolo "Maria Laura Mainetti" sono state a 
disposizione presso la Biblioteca Comunale per dubbi su internet ma anche per fornire un aiuto ai genitori 
che dovevano iscrivere i figli ai servizi scolastici. 
 

Per conoscere il calendario dei corsi del Comune di Traversetolo e degli altri comuni dell’Unione Pedemonta-
na Parmense è possibile visitare il sito www.unionepedemontana.pr.it oppure contattare l’Ufficio Pane e 
Internet dell’Unione Pedemontana che ha sede presso il Municipio di Felino in piazza Miodini 1. 
 

Per informazioni e iscrizioni, è possibile contattare il PUNTO PEI dell'Unione Pedemontana Parmense al nu-
mero tel. 0521-301125 dal lunedì al giovedì dalle 9:00 alle 11:00 oppure inviare una email al seguente indiriz-
zo: paneeinternet@unionepedemontana.pr.it. 
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Martedì 15 agosto, la parrocchia di Vignale celebra la festa della Vergine Assunta. 

Santa Messa ore 11.30. 
 

Avviso Importante per le comunità di Vignale e Guardasone 
Ricordiamo che nel periodo compreso tra il 10 agosto e il 2 novembre la Santa Messa dome-
nicale per la parrocchia di Vignale sarà celebrata nella Chiesa di Guardasone, sempre alle 
11.30. Dal 2 novembre si tornerà alle celebrazioni nella Chiesa di Vignale. 
 

Traversetolo: triduo in onore di San Rocco 
Lunedì 14 agosto, ore 21.00, recita del Rosario presso il Tempietto di San Rocco, di fronte a Villa 
Pigorini. 
Martedì 15 agosto, ore 21.00, recita del Rosario presso il Tempietto di San Rocco, di fronte a Villa 
Pigorini. 

Mercoledì 16 agosto, ore 21.00, S. Messa presso il Tempietto di San Rocco, di fronte a Villa 

Pigorini. 
 

Cazzola,  Mercoledì 16 agosto, S. Messa alle ore 11.00 in onore di San Rocco.  

 

10 Settembre, domenica, sagra di Traversetolo. 

Si celebra la natività della Beata Vergine Maria, che il calendario liturgico festeggia l’8 settembre.  
Sante Messe secondo il consueto orario domenicale. 

Nel mese di ottobre il nostro Vescovo Enrico Solmi sarà a Traversetolo 
per la Visita Pastorale. Nel tempo che trascorrerà presso la nostra parroc-
chia avrà modo di conoscere e ascoltare alcuni parrocchiani, ma non tutti. 
 

Per questo don Giancarlo invita ognuno di voi, chi lo desidera, a scrivere 
le proprie osservazioni,  suggerimenti, negatività ma anche positività o al-
tro che possano essere di aiuto al Vescovo per conoscere meglio i proble-
mi della nostra nuova parrocchia. Abbiamo così predisposto il sottostante 
spazio sul quale scrivere le vostre comunicazioni; ritagliatelo e quindi in 
Chiesa troverete il contenitore entro il quale inserirlo. Anche se gradito, 
non è indispensabile firmarsi. 

  

Inserisci in questo spazio ciò che vorresti dire al nostro Vescovo  in previsione della prossima 
Visita Pastorale: 
  

_________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________ 


